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ASSISI — La consegna dei riconoscimenti ha segnato
la chiusura della tre giorni dedicata ai 25 anni di attivi-
tà della sezione Avis «Franco Aristei». Con l’occhio
sempre all’obiettivo che l’associazione si è posta a li-
vello nazionale, quello cioè di incrementare di
300.000 unità il milione attuale di donatori. Dopo
l’inaugurazione della sede nel centro storico, il conve-
gno, la messa in cattedrale celebrata da don Cesare
Provenzi, nella sala della Conciliazione il presidente
Gianluca Antonini ha premiato i donatori più assidui
(medaglia d’oro a Sandro Brufani, Rino Laloni, Gra-
ziano Manzoni, Nello Masciotti, Luciano Ruggeri,
Emanuela Scarponi, Piero Speziali, Aldo Teza, Naza-
rena Righetti), che hanno operato per l’associazione
come Massimo Paggi, Giuseppe Di Biagio, Giovanni-
na Ascani, Mafalda Santini, Paola Brufani, Giuseppi-
na Paggi, Maria Stella Orfei, Stefania Mazzolini, Do-
natella Paolucci, e i familiari del compianto Franco
Aristei, la signora Adonella e i figli Cynthia e Diego.

ASSISIk Il venticinquennale della sezione «Franco Aristei»

Avis, tutti i nomi dei premiati

ASSISI — Lavori in corso, con sorprese.
E lavori in dirittura d’arrivo che non do-
vrebbero deludere le attese.
Così, nel corso degli scavi per il rifaci-
mento delle reti tecnologiche e la ripavi-
mentazione di via san Rufino, è spuntato
un orcio antico. Il manufatto è stato indi-
viduato dagli operai che stavano operan-

do con uno scavatore
meccanico: hanno ferma-
to il mezzo e, operando a
mano, hanno riportato al-
la luce l’orcio. E’ stata al-
lertata anche la Soprin-
tendenza ed è stato dispo-
sto il trasferimento del
manufatto (che potrebbe
risalire al Settecento) nel
museo del Foro romano

per la conservazione, in attesa che possa
essere meglio studiato e capito il motivo
per cui fosse stato collocato al di sotto
del piano stradale.
In via di completamento invece i lavori
relativi alle Rocche (nella foto), la Mag-
giore e la Minore. «Intorno a questi mo-
numenti c’è grande attesa da parte della

gente, come testimoniano anche alcune
iniziative — spiega Barbara Carli, vice-
sindaco di Assisi ed assessore ai Lavori
pubblici —. Sono convinta che le attese
non andranno deluse: ho effettuato un so-
pralluogo, insieme all’ingegner Regni,
ed ho potuto verificare quanto è stato fat-
to. Stiamo ora lavorando per individuare
risorse per realizzare un accesso per i di-
sabili e chiederemo alla Regione finan-
ziamenti per andare al completamento
dell’ultimo stralcio di lavori. Infine spe-
ro di poter consentire un sopralluogo ai
responsabili delle associazioni cittadine
per mostrare gli interventi realizzati».
• GIUNTA — Ha approvato l’adesione,
su invito di Gavin Newson, sindaco della
città di San Francisco, all’«Accordo Ur-
bano Ambientale» proposto dalle Nazio-
ni Unite. Richiesta che è stata accolta,
con il sindaco Giorgio Bartolini che ha
sottoscritto il relativo «Accordo» e la cit-
tà di Assisi che è entrata così in un circui-
to internazionale nello studio dello svi-
luppo eco-compatibile per una adeguata
qualità della vita.

Maurizio Baglioni

BASTIA Rimasti in graduatoria 16 giovani: forse più di un assunto

Vigili, la scelta si avvicina

ASSISI Orcio settecentesco a San Rufino

Si scava per le «reti»
e spuntano reperti
Sopralluogo alle Rocche

MARSCIANO Cantina di Castello Monte Vibiano Vecchio

«Kermesse» dell’olio per esperti
Inaugurazione del frantoio e raccolta

BASTIA — Si è concluso in meno di due
mesi il concorso per la copertura di un po-
sto di Vigile urbano del Corpo di Polizia
municipale. Ora non rimangono che la
formulazione della graduatoria e la chia-
mata del vincitore o dei vincitori da parte
dell’amministrazione comunale. L’esple-
tamento delle pratiche burocratiche do-
vrebbe concludersi, infatti, entro l’anno e
dal 2006 la Municipale potrà operare al-
meno con un Vigile in più rispetto alla
forza attualmente disponibile di 13 addet-
ti, compreso il comandante facente fun-
zioni. E’ stata una corsa contro il tempo
iniziata alla vigilia di Ferragosto, quando
i 350 candidati sono stati convocati per lo
scritto. Il trasferimento del segretario co-
munale, che presiedeva la commissione
esaminatrice, ha richiesto l’immediata so-
stituzione per rispettare i calendari già fis-
sati. Alla prima prova si sono presentati

in 150, anche a causa del periodo scelto
per la selezione, creando qualche disagio
e malcontento tra le famiglie. Al termine
delle prove e dei colloqui sono rimasti 16
giovani in graduatoria. Tra questi sarà in-
dividuato il vincitore e toccherà all’ammi-
nistrazione comunale decidere se assume-
re più di un Vigile, in considerazione del
fatto che la pianta organica prevede 18
operatori nella Polizia municipale.

m.s.
• OSPEDALICCHIO — Il gruppo con-
siliare di Forza Italia spiega la ragione
del suo voto contrario. Il coordinatore
Francesco Fratellini definisce «repentina
e inaspettata» la scelta del sindaco Lom-
bardi di riaprire le trattative con la socie-
tà «Progress», che ha indotto F.I. a chie-
dere l’invio di tutta la documentazione e
delle registrazioni della seduta consiliare
alla Procura della Repubblica e alla Corte
dei Conti.

Il manufatto

trasferito al museo

del Foro romano

per essere studiato

dalla Soprintendenza

MONTE CASTELLO
DI VIBIO — La storia
del soldato Sabatino Mo-
retti, che la famiglia ave-
va creduto disperso in
guerra per oltre sessanta
anni, ha creato inevitabi-
li reazioni di stupore nel-
la sua terra natale, da do-
ve si allontanò nel lonta-
no 1943 per partecipare
alla II Guerra Mondiale
nel reggimento Granatie-
ri di Sardegna. La popola-
zione, e con essa l’ammi-
nistrazione comunale, si
è stretta intorno alla fami-
glia, che non ha mai sapu-
to nulla dell’avvenuto ri-
trovamento del corpo e
successiva sepoltura nel-
la frazione di Oneglia in
provincia di Imperia.
Intanto, però, il sindaco
Roberto Cerquaglia, in-
sieme ai colleghi di giun-
ta, si è impegnato a com-
memorare Sabatino con
un riconoscimento perso-
nale, intestandogli una
via del centro abitato o ri-
cordandolo con una lapi-
de. Ed è proprio in occa-
sione della commemora-
zione dei caduti che Mon-
tecastello di Vibio salute-
rà il ritorno di questo
eroe d’altri tempi con
una cerimonia solenne
davanti all’omonimo mo-
numento: le spoglie arri-
veranno in Umbria diret-
tamente da Imperia il 2
novembre, ma Sabatino
sarà sepolto nel suo pae-
se d’origine venerdì 4, al-
le ore 15. Una cassetta fu-
neraria, costruita in le-
gno di ulivo da un nipote
falegname, custodirà i
suoi resti.

Susi Felceti
• TODI — Per lavori ur-
genti sulla rete, l’Enel ha
tolto corrente nella matti-
nata di ieri, dalle 8 alle
14, alla stazione di solle-
vamento di Baschi, nel
Comune di Orvieto. Per
questo motivo si sono ve-
rificate interruzioni del
servizio idrico con conse-
guenti fenomeni di torbi-
dità dell’acqua, disagi
preannunciati il giorno
prima da Umbra Acque e
limitati al massimo con
una serie di accorgimenti
predisposti dalla società.

M.TE CASTELLO VIBIO

Giorno dei Caduti
Il soldato Sabatino
tornerà in paese

MARSCIANO — Sarà l’olio d’oliva il protagonista
oggi, alla cantina «Castello Monte Vibiano Vec-
chio»: 156 giornalisti specializzati nel settore enoga-
stronomico e chef di fama internazionale saranno im-
pegnati in un’insolita kermesse in cui tutti i parteci-
panti si cimenteranno nella raccolta manuale delle oli-
ve nella campagna circostante la struttura. Dopo la
raccolta, prevista per le 9,30 l’inaugurazione di un
nuovo frantoio — alle 11,30 — dove ciascuno dei par-
tecipanti porterà il proprio raccolto. Un taglio del na-
stro importante, visto che il frantoio marscianese è
l’unico in Italia in grado di eseguire tutto il processo
produttivo in assenza di ossigeno, in ambiente arric-
chito di azoto. Seguirà una conferenza stampa in cui
si parlerà della collaborazione tra produttori agricoli
ed industria del turismo per promuovere la qualità dei
prodotti umbri e italiani e, soprattutto, per combatte-
re la concorrenza del mercato cinese. Parteciperà
all’incontro anche il giovane imprenditore Lorenzo
Fasola Bologna, attualmente alla guida dell’azienda
«Castello Monte Vibiano Vecchio».

Chiara Urbanelli


